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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Al fine di assicurare la continuità della 
riscossione delle imposte dirette: 

a) le esattorie e le ricevitorie per le 
quali il titolare ha notificato atto di rinun­
cia entro il 20 novembre 1984 ai sensi del 
decreto-legge 15 novembre 1984, n. 771, e 
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che non sono conferite d'ufficio, sono con­
ferite alla Società esattorìe vacanti di cui 
alla legge 4 agosto 1977, n. 524. Alla stessa 
Società sono conferite le esattorie comun­
que vacanti alla predetta data o che si ren­
dono vacanti fino al 31 dicembre 1985 e per 
le quali non è effettuato il collocamento 
nei modi previsti dal decreto del Presidente 
della Repubblica 15 maggio 1963, n. 858; 

b) le gestioni delle esattorie comunali 
e consorziali e delle ricevitorie provinciali 
delle imposte dirette nonché delle tesorerie 
comunali e provinciali i cui titolari non han­
no notificato atto di rinuncia alla gestione, 
continuano ad effettuare il servizio della 
riscossione, alle medesime condizioni previ­
ste dal decreto-legge 18 ottobre 1983, n. 568, 
convertito in legge, con modificazioni, dalla 
legge 9 dicembre 1983, n. 681, fino al 31 di­
cembre 1985. Fino alla stessa data conti­
nuano ad avere efficacia le patenti di no­
mina degli esattori, collettori, ufficiali esat­
toriali e messi notificatori e si applicano 
le disposizioni del predetto decreto-legge 
n. 568, ivi comprese quelle relative alla con­
venzione richiamata dall'articolo 3 dello 
stesso decreto, intendendosi posticipato an­
nualmente il riferimento agli anni 1983 e 
1984; tuttavia ai fini del calcolo della in­
dennità prevista dall'articolo 3 del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 dicem­
bre 1977, n. 954, la maggiore somma di cui 
alla lettera a) del primo comma del mede­
simo articolo deve intendersi riferita al co­
sto del personale effettivamente in servizio 
al 30 settembre 1983. 

Il limite di lire cinquanta milioni pre­
visto nel secondo comma dell'articolo 133 
del decreto del Presidente della Repubbli­
ca 15 maggio 1963, n. 858, è elevato a lire 
duecentocinquanta milioni. 

Fino al 31 dicembre 1985 restano salve 
le disposizioni emanate dalla Regione sici­
liana con legge regionale 21 agosto 1984, 
n. 55, avente ad oggetto: « Nuove norme 
per la gestione del servizio di riscossione 
delle imposte dirette in Sicilia ». 

Le disposizioni del primo comma, lette­
ra b), non si applicano qualora risulti che 
a carico dell'esattore o del ricevitore pro-



Atti Parlamentari — 3 — Senato della Repubblica — 1067 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

vinciale o degli amministratori delle società 
che gestiscono esattorie o ricevitorie sussi­
stono procedimenti o provvedimenti di cui 
alla legge 31 maggio 1965, n. 575, e succes­
sive modificazioni, o procedimenti penali 
per i delitti previsti dagli articoli 416 e 
A\6-bis del codice penale contestati con or­
dine o mandato di comparizione o di cat­
tura. Le competenti prefetture devono co­
municare al Ministero delle finanze entro 
il 31 dicembre 1984 la sussistenza o meno 
dei suddetti procedimenti o provvedimenti; 
l'autorità giudiziaria che ha emesso ordine 
o mandato di comparizione o di cattura per 
i predetti delitti è tenuta a dare analoga 
comunicazione alla prefettura e al Ministe­
ro delle finanze. Alle gestioni esattoriali 
cessate dal servizio si applicano le vigenti 
disposizioni per il collocamento delle esat­
torie; in tal caso l'aggio non può essere 
superiore a quello spettante al precedente 
titolare. 

A decorrere dal 1° gennaio 1985 e fino 
al 31 dicembre 1985 le disposizioni dell'arti­
colo 3 del decreto del Presidente della Re­
pubblica 23 dicembre 1977, n. 954, conti­
nuano ad applicarsi, anche in deroga al di­
sposto dell'ultimo comma, lettera e), dello 
stesso articolo, alle gestioni esattoriali che 
già ne avevano diritto, conferite in società 
a capitale interamente pubblico la cui co­
stituzione è prevista per legge. 

Art. 2. 

Conservano efficacia gli atti e i provve­
dimenti adottati in applicazione del decre­
to-legge 15 novembre 1984, n. 771, e restano 
salvi i rapporti giuridici sorti sulla base 
delle relative disposizioni. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
stesso della sua pubblicazione nella Gaz­
zetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


